~ " . DI ROSSANO.

P OMA , Iz quale non {uel fallire ne’ fentimenti, hi am<

Rt bito [piegar fin nelle Cale Papali, fovea il filenzio de-
S B goli aleri titoli, il Principato di queRta , si come hab-

® biamo udito nelle Fameglie Eccellentiflime Aldobran-

dina , ¢ -Pamfilia, ne vediam’ hora degnamente nella
Borghefe . E’ Qittd di origine antica, e di floridla No-
biltd , che non sa iavecchiare co’ mali, ne’{uoi fplens
dori : gia poflfeduta col Ducato di Sefla da Marine
Marsano Cognato del Primo R} Ferdinando . L’ hanno alcuni Rimata,
opera degli Emerrii, ¢ Colonia de' Rodiami. Sente cosi I' Abase Gioa=
‘chino . Altei con Procopio , e col Biondo tutta de’ Romaawi . Le accreb-
be riputazione Iz nafcita di Papa Gio: ¥1l.e XPII. e molto pid il %:i
nerofo rifiute della nobil fua Mitra, fatto dall’ Abace §. Niler di lef
Patrizio, il quale dopo varie fondazioni Eremitiche, termind la vita
di novantacinque*anni nel celebre Moniltero, ove ancor giace, di Gros-
ta ferrata. Fu anche Patriz di 8. Zefimo Penrefice ,e con [omma_,
gloria, de’ Beati Stefama, e Gregorie del detto §. Nifo Dilcepoli - feli
cifthimi , della B. Teodora, e dell' Abate S. Bartolomseo , che con altres
Reliquic, mallimamente con una fpalla di §. Chriffofore, e con una.
Immagioe antica della Bearifsima Vergine, la quale & fama che venil-
fe dal Cielo, portata miracolofamente dagli Angeli, {i venera nel [uo
{ontuolo Duomo riparato dal R& Roberto, e ricco di feflanca Alcari,
e di buone fapellettili . Fama pur le aggionlero §. Fantino , 8, Luca,
e diver(i Beati Bafiliani, molti Capitani per la guerra di Otranto *
Mario Paramato, Teofile Protofpadaro , Nicold Rufo , Bartolomea , Ste-.
Jano , Baldaffar Jodice . Gio: Tomafs Perrom: , ed altri illuftei fuoi-
Cittadini . Son poi magnifiche le ftrade, e frequentate dalle carrowze,
ben’ organizate le cale ., Efemplari i Sacerdoti, si coftituiti in Dignita,,
che di lemplice sigo, bemigni i Nobili, applicati i Popolari, ia mo-
do, ch'ella fpiacer non pud ad ogni buon gufto . Da Coffamtino Cefa-.
re il {ao. Metropolitano, che conta 21.luoghi . Olere I Olio perfett,
le Olive grofle, il Vino di varia, ed efquifita fpecie, & altro di buo~.
no, elce dal di lei Territorio qualche poco di Alabaftro, la Vitice ,
il Terebinto, I’ Oleandro, il Capparo, il Saffrano felvaggio, il Dit-
tamo Cretenfe Aonide, il Centauro maggiore , & altri femplici, d her-
be .medicinali . Riceve fuori fingolar culto Ja divota Chielu di Sawsa,
Maria del Pative gii Santvario de' Bafiliawi , ove non { permette; né,
men dal Cielo, che con tempelte fi {degna, I' acceflo alle femine, co- .
si fendone flato avvertito il predetto §. Barzolomseo dalla Gran Signora,
la quale difegnogne la pianta,

Par. 11, B Glhi




Gli Eletti del governo publico riconolcon per capi due Sindic .
L’ uno de’ Nobili, I' altro del Popolo, col nome anco degli Honorati
Cittadini . Nel primo Seggio, che hd dato Juogo anche 2 varii Baro-
mi della Provincia , poﬂigcd: Attinenze co’ Patrizii Napolitani, ed ha
podoto Cavalieri di Habita fi annaveran gli Aﬂ”ff!i,sfdde’CJﬁ.'
Jacchi, Chevebini , Citi, Cwrsi , Dartili , Falchi , Interzati , Maleni ,
Mandarerici , Mawnarini , Marini, Martueci , Masgsiotti , Monticelli ,
Muri, Pietra, Pifciotti, Pouthij , Rapaws , Rifi, Romani , De Ruffis ,
De Stefamo ,Tofcani . Vi dimoran anche diverfe Cafe Foraftiere. ,
e colpicue . Piv diffufamente perd fcrive di atto i/ Dertor Carlo Blafco
Gentilhuomo di quefta Cittd ne’ faoi Capiroli Ssorici ,e nelle Lagrime
di Pinda . "



